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Da trent’anni Vercelli, città di dialogo, è sede prestigiosa del confronto tra cultura cattolica e cultura laica, cui è approdata l’èlite intellettuale italiana ed europea. Questo primato lo si deve alla rassegna «I Settelunedì: sentieri di Dio, cammini dell’uomo», nata nel 1978 dall’intuizione di un gruppo di laici e religiosi riuniti intorno a don Cesare Massa e Maurizio Ambrosini che, ogni anno, si svolge a cura del Meic, il movimento ecclesiale di impegno culturale, con sempre maggiore interesse. Ambrosini sociologo e presidente del Meic di Vercelli dichiara: «Siamo orgogliosi del traguardo raggiunto. Quando abbiamo iniziato non avremmo mai immaginato un tempo così lungo e fruttuoso. Abbiamo coinvolto la città capace di organizzare e promuovere iniziative culturali alle quali hanno preso parte filosofi, teologi, scrittori e scienziati tra i quali Moltmann, Giussani, Lazzati, Carretto, Cacciari, Zichichi, Messori, Vattimo, Tonini, Bettazzi, Ravasi, Bianchi, Formigoni, Bello, Sorge, Gina Lagorio, Geno Pampaloni, Costa, Burgalassi, Gheddo e un uomo di sport come Trapattoni». Il progetto è cresciuto negli anni grazie all’incoraggiamento dei vescovi di Vercelli Mensa, Bertone e Masseroni che hanno contribuito all’elaborazione dei contenuti della rassegna. Ambrosini aggiunge che «i Settelunedì hanno come obiettivo la realizzazione di percorsi di dialogo, che partendo da una prospettiva di fede, sono radicati nel confronto con la modernità in dialogo con il mondo, alla ricerca di senso e valori». 

Per festeggiare l’anniversario, sabato 10 marzo, sono previsti due incontri: al mattino, al Teatro Civico, la Tavola di riflessione sul tema «Il fascino di Dio. La Bellezza e il suo Mistero» nel pomeriggio l’inaugurazione della mostra sugli intellettuali cattolici. Il convegno avrà come relatori Ennio Antonelli, cardinale e arcivescovo di Firenze, i filosofi Claudio Ciancio e Salvatore Natoli, il patriarca ortodosso romeno Traian Valdman, l’iconografo Giuseppe Papetti, e la teologa cattolica olandese, curatrice di programmi religiosi nel suo paese, Maria Ter Steeg Van Wayenburg. «La bellezza è la categoria dello spirito umano - afferma Ambrosini - ed esercita un fascino perenne per la vita personale e collettiva, uno spiraglio nelle tragedie del mondo dentro i conflitti e i dolori della storia. Un’esperienza di dialogo per cui persone che partono da etiche diverse si confrontano per creare una cultura condivisa e autenticamente umana».

